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Non sì può prendere in mano 
un giOrnaìe senza.vedervi 
di cholera ! 

Eppure il brutto signore sembra 
stia troppo bène nella rident§.grp-
veuza M? muoversene; ed è stazio* 
natìS tónto cbe non accenna punto 
ad uscirne in barba a tutte If 

e, ai suirumigi ed alle 
altre " ^ ^ s ì z ì o n i medievali con 
cui si accatastano i probabili am 

presso ì sani e per cui piìi 
rapida eventualmentaisiil^bfee la 
diffusioao del morbo. 

Ijò misijrj igieniche sono neces­
sarie sempre e non si dovrebbero 
improvvisare soltanto di fronte a 
lina- temuta invasione di un con-

da buon compagnone provej^cbe 
ttetnifiistri avevan^raglofte, 

Viceversa poi i bilanci si chìu-
in deficit, ma la colpa 

non sarà d^aìtri che <Ì f f fho&a. 
;̂̂ ^?;̂ ;̂̂ ,T?r̂ /*^ 

P^ 

1 E 

I 

-r 

ìk 

l ina parentesi! 
Ai confini svizzeri il co 
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nelle sue vaste proporzioni reca 
danni notevoli al bilancio: peròo 

er rùnai^Mì§ty'aìtii4ragion^,,nonf^ 
si possono d'ordinario usare ì mez-4 
;̂ i rigorosi che sanino la PÌiga. 

Ma viene il cbfli?à e subito delle,: ^ 

tagio. ;' • -: ' 
Contro 11 morbo poi^tìfe s i ' # -

"^'sce che isolando gli animakiì veri! 
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Chi ne ride nel fondo ? 
is! 

Di fatti tutti qmili che.hanno; 
jpaura e che perciò non ragionano 

e sono i più — sono li pronti 
a gridargli osanna per tutte le 

litrSbSe fa passar.pePfòli!^-
Tutti i paurosi non Io fanno per 

po'éó passare per salvatore della 
patria, e in quel vecchio vìmMir 
cono V impronta della energia. Che 

Compiacenza pei paurosi il trovare 
chi ha più paura ancora! 

Ed egli ne gode. 
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jjEd ha altrd^pel capo t^Cosi non 
_f si rilegge più nemmeno la vita 
p e r l a inattività dell*ultima ses­
sione parìamenti're! 
f Tutti parlano dì cholera e nulla 

Quindi di,Depretis. 
I Questi non c P ^ d a g n à d ' à l » ? 
I Anche rincidente Pidal fu messo 
;el d^^Ula to io in grazia del 

cBóìera ! ; 
Se non ci fosse stato il cholera 

1a sarebbe finita cosi? 
Anche le dimissioni di TlScBfe 

da presidente del Senato non pas­
sano più riìèiè a motivo del cho­
lera ? 

Che se l'Austria fece una dimo­
strazione navale nòi^'vòlévamo 
farne un*altra noi? e non fu il 
cholera che ce Tha impedito ? 

Ma il vantaggio grande sta nei 
iato fuianziarlo. Per Magliani e De-
pretis il chólèWtjon poteva venire 
in mìgìior punto. 

Da tanto tempo sì sussurrava 
contro la solidità' dei nostri bilan-
d ; la fede p\ibbl!ca ne ora scos­
sa ; e tutti dicevano che le previ* 

•."flÉ ??. ! _ • - " - * -

siont aei miniSM erE^iW" 
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Probabilmente i ministri avreb­
bero avutrt^^torto, ma è venuto il 
cholera in buon punto e questo 

..misure se ne prendono tante che 
il contrabando è colpito. Così a P 
contrabbandieri si dà uria dbfa lè-

e si vede quali siano le mi-v 
sure che si potranno poscia pren­
dere in via ordinaria. 

È on taiito di guadagnato, e ai 
Gantoh Ticino si potràniSr com­
prendere meglio la ragione. 

È un esperimento che non pnò 
1 riuscire 

r 

^quarantena per lo fjfbvfatiionso dal Me­
diterraneo e dal Mar, NerOi ^ Dicasi 
ghe il grahvisir ta cui salate è altera­
ta prenderà un congedò di sei aetti-
manefiAssin assumerebbe/^^iWterim, 

Marsiglia, 27, •^mOre 445 ant. —• 
Stanotte tredici decossi. 

Marsiglia^ ^, -'^Oté ilJ^ antim. 
— Dalie 9 di,8t|i^^|g^0;PÌnque decessi. 

Tolone, 27. — Òro iO antim.;:sT:D.a 
^%rsera otto decessi. 

mìLisbona, 27. — Casi sospetti di cho­
lera al Lazzaretto. Trattasi di soraplici 
indigestioni. 

New York, 27, — Le commissioni 
sanitario dèir Uruguay e della Kepu-
blica Argentina dichiararono la chiu­
sura dei porti pelle provenienzo dal 

iterraneo. 

Dalla undici di stamane diciassette 
decossi. 
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Ma^l^uadagno grande sta in 

si mostrerà innanzi tutto di aver 
dovuto sostenere speée ingenti per 
sorveglianlu ai" cbnlni. 

Si proverà quindi' che le dogane 
non hanno dati i previsti proventi 
îft̂  causa deirarenanlfnto del com-

m 
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mercio. 
Si dimostpiA come due e due 

Tanno quattro c h r c i 
viaggiatori e merci e quindi le fer­
rovie diedétìtepe^o-

Si dimostrerà che il manténì-^ 
mento più igienico nell'esercito e 
naia tiiaffiS ^vrà costato di più, 

r r i f ' - l ' i . . 

anche se viceversa i soldati avranno' 
mangiato peggio. 

Si mostreranno tante àltt^belle 
cose e se ne farà la somma per 
conchiudere cht^l'avanz^o nei bi­
lanci non rf'PÌ, ma che vice-
versa doveva esserci. 

Doveva esserci a merito di Mâ n 
glìani e Depretis ; viceversa poi 

^ n ^ ' c ' è più s^colpa.... del cholera. 

g i o r n a l i ) 
—•Il proTottò dl^ehovaper ragio­

ni ihteros^ahti là publìca saluta ha 
ordinata la chiusura della stazione fer* 
rovlària dì Rìo>»maggiore, vicino alla 

' Sp^^ià. 4- Tale finzione è stata com-
plétrfènté isolata e rinsBun ti*ono fer-
rovtóio può farvi formata. Qui igno-
rasi U^jprétììsFmotm' di tale misura^ 
tnâ  pàMàsi di casi di cholera che sa-

^robborsi maaif^stati in tre marinai ivi 
approdati e provonìenti da Marsiglii^ 

I dir||ton dei giornali dì ĵ fìmà 
sospesero la coetitusìone del OolnWtt 
di beneficenza per gl'italiani danneg­
giati dal cholera. 

Si proposo invoco che i giornali aî '̂  
iprano sinsolarmente delle sottoscrixio-
ni a faftfed^i^, colerosi francesi. 

Lùhedit dirWIri d î g lor^Fr ìu-
niransi nuovamente per adottare una 
misura decisiva. 

— Dacché funziona la quarantena 
a Pian di Latte vi fi||ono due morti 
di cWéra; tre dì casS^tpettì^B «n-
dici i n d i t S colpiti da malattie d> 
verse. 

S'ignora il numero dei malati. 
il governo ordinò di aumentare le 

^ ip i par uso del lazzaretto. 

rm^^ 

nel Trentino mediante prenotazioni 
all'uscita 0 nel ritorno in carte di 

Sono sWi già presi gli opportuni 
accordi fra la Prefotturis a le Autori* 
tà militari e di finanza per 1' attua­
zione immediata dei detti provvedi­
menti,,, che sì crede potrà ottenersi 
noi^eiml^liornì della « M i e setti­
mana.,; 

fsil L'^lxgre dico che ierfiWro le vìSi 
dì Verona erano letteralmente invasa 
da brigate di forestieri, quasi tutti ve-
nuti con treni del Tirolo. SI sentiva-

n • 

no parlare tutte'lé^^lingne. 
eiiteraente i fòrésti^fìff|ft!rf. 

tano di questiifi pochi giorni, noi qua% 
il confina resta aperto, per anticipare 
l'arrivo o schivare la quarantena. 

-r- A Ma!cesine aon si attiverà la 
quarantena.. Biisterà il cordone .mili-
tare, già disposto-da leriî îl futf.te ob-
blì|ÌÌÌfà tutiìli viaggiàtoi^i che ver­
ranno da quella parto, a spingerai fin 
-y:erso Aia, e quindi a metter capo a 
Peri. 

• . . . -

— Dispacci giunti alla JRasscgrn^ e 
ai WmfuOa, s ^ ^ ^ m ^ ^ Kìo-mag-
giore pressar ^ m m ^ tioiiplìt^r a !tr' se» 
ri tre marina! rèduci da Tolone. 

L I , 

^••Trattasi indubbiaEffiante di cholera. 
Perciò il paese venne completamente 
isolato con un cordona militare. Si 

s|ese anche la fermata dei treni a 
quella stazìo|e.;ferrovìàVia. 

—; Eguali provvedimenti furono or-
dinati per l'Ysola Paìmaria, all'im­
boccatura del golfo della Spezia ove 
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si é pure mauffestato un caso sô ît 
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mo un Iodico alfabetico del personale 
ed un indico analico alfabetico delle 
mateHe. 

Nella prima sessione della X? lè^ 
gislatura, dal 22 novèmbre 1882-al 
30 dicombro 1883, al SenatoV furono 
presentato un ordine del giórno è 

putàtff^ ordini del gìSifê ,̂ l^rf^ 
interpèllan2;oed interrogazioni,84 pro­

ti; getti di legge, e 5t ebbero la sanzio­
ne reale* 

Terminiamo pubblicando, a titolo di 
curiosità, ì nomi dì coloro che diven 
^ejo suGcessivaméite ministri delle 
finanze dalla procTalnaziono delle Sta­
tuto ad oggi, ';;f̂ tê ', ••' 

Sono: Thaon di ReveS (14 marzo 
ISiS), Bicci (27 ìu|lÌo id.), Thabn di 
Revel (15 agosto iS.), Ricci {^^ di­
cembre id.), Nigra 27'marzo 4840), 
Cavour (19 aprile 1851), Cibrarif|lg^ 
maggio 1859), Cavour (4" novèmbre 
id.), Lansa (15 gennaio S8S8), Oy t^ 
na:(19 luglio 1859), Vegezzi ( tó 'gen­
naio 1 ^ ) . 

Questi pel regno di Sardegna;' 
Pe l regno d'Italia soii-o: Yogèsg! 

(17 « r z o i86«), Bsstogi (8 a^Hle Id) 
Sellam(3 marKO ÌS62), Mìnghetti (S 
dicombro id.), Sèlla' ( ^ ^ ^ t s m b r e 

186^), 
Depretis (17 febbraio 1867), Ferratai 

^ 4 aprile idy^^lauaazi (4 ìug l i^d^ , 
Cambray-Di^fif (37 ottobrW id.^ Sél-

' la (14 dicembre 1869), Minghetti (10 
luglio 1873). Depretis (25 marzo 1876)', 
Magliani (26 dicembre 1877), Seismìt 
Doda (21 marzo 187S), Maglianr {I 
dicembre id.), Grimaldi (15 lugUÒ 

g p ) , Magliani (SO^lSIrzò^ 1884). 

^ ^ . 
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Gran bella cosa adunque il^shd-
lera ! Poteva venire per Depretis 
in miglior pun to? 

No davvero ! Altro che capro e-
spialorio! 

E»poi dicano che Depretis non 
è fortunato ; dicano soprafiiuò che 
noi siamo male lìngue e che non 
Sbbiamo ragione I 

A rivederci a novembre. 

XL CSO GEI^J^ 
ià^&mW^iefanK) 

ToUne, 2h — Dal 25 al 26 eorr. 20 
décelli.—• Dal principi» doli* epidemia 
vi furono circa eOOdecessi da cholera. 
La popolasione è diminuita di due ter 
asì. — Ad Arles ieri 15 decossi; ad 
Aìx en Provence 2, 

CoBtanlimpoli, 27. ~ L'Uffìelorsa' 
nìtartò internazionale protei ò, uvendo 
il gran visìr tnotw propH^^fVato lo 

1 

Il mìglioìramento^a Marsiglia per­
sìstè. :Il prof, Marcwich sostiene che 
progrediià, estinguendosi J*epidemia 
rapidpmtnte, se persiste la tempera­
tura fresca. 

— L'ordinanza che prescrive la 
quarantena di îtgìftK'̂ ' a' confine del 
Tiiolo, nelle provincie ai^'Brescia, Ve­
rona e Vicenza, autorizza i prefetti a 
Stub'iii'O le sedi quaranttmììrìe. 

^i^ Oltre al Lazzaretto sul Pianàella 
Fugazza per là strada Roveredo-V«l-
larsi^Schio ne veirranno'^Stàbiliti altri 
due al confine in provincia;;ì.di Vigen­
za e cioè uno a Primolano per la stra­
da Trento Borgo Valsugana Bussano 
e 1' altro ali* osteria del Gheriete in 
Valdassa per la strada Trent^Caldo-
naazo^Lavarone Vesena asieguT 

In questi Lazzap^^M sconteranno là 
quarantena di cinque giorni tut t r T^ 
provenienti dall'Austria. 

Tutti gli altri pussi saranno chiusi 
con cordoni sanitari e guardìo di fi­
nanza. 
•. Par d i m ì i « | « l i ì danni-ijhe ^ ^ 
sono derivare d* tali ffliaure agli ab1-
imiti dtìi Comuni di oouflne, e special* 
mento in rig'iaitio ni ma'glie-i', cre­
diamo ella 3i stia studiando il modo 
di poterli lanciar 0<^̂ i.inu8ird a recarsi 

;ii^?..jr 

Stato pubblicatOî sjl Annuario del 
ministero delle finantc del regno d^h^ 
taìia pel 1884. 

È uri copioso ed elegante volume 
di oltre miilé'pagine, diviso in 4 partil̂ ĵ  

La prima parte contiene (irogettij^ 
reiàzioni,' documenti, ordini' del gior-
no, deliberazioni, interpellanze ed in-
terrogazioni in materia di finansa nel­
la legislatura XV, dal 22 novembre 
1§82 a r s o dicembre 1883, ed inoltre 
un sunto dellfliggì t ^ ^ t decreti in 
materia di finanza, promulgati d,a|* 
primo gennaio al 31 dicem%fè*1883. 

La seconda parte si occupa dell'am-
mìnistiazione centrale, del segr'efs-
riatO'generale, della ragioneria gane-
rale dello Stato, della direzione gè 
nérale del tesoro, delle gabelle, del 
demanio, delle tSssF^sWgli affari, del­
le imposte diretto, del catasto, 
macinato, dell*ammìnÌ8trazìone del de­
bito pubblico, delia Cassa dei depo­
siti e prestiti, della Corte dei Conti, 
delle avvocature erariali, dell* ammì-
nitìirazìonoMel lottòj delle itì^^dffiZO 
di finanza ed offici di anzianità e dei 
ruoti di anzianità. 

La terza parto è un indice crono-
llogìco delle esposizioni finanziarie in-
^ftrife. neiranpario dal 1862 al 1883 
incius5Ìvo, 

La quarta parte comprende alcuni 
cenni sulle ìiitendenao di finanza, sul-

J*ammiiiisiruzione de! tesoro, delle ga­
belle, del demiinìo, delle UHBQ sugli 

aftff-ir«, delle imposte dirette, del ca­
tasto, del macuii^to e 4ilfdébito pub> 
bhco, un sunto di Va|^it;.,}^)i|^^a4l|i|' 
struzioni e provvedi me mi; e da a l i -

• ^ ^ • ^ ^ ^ 
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Ricchezza mobile. 
Per cura della Direzione gene-

rale delle imposte h stato pubbli-
^cato un volume che contiene par-
ìticolareggiate notizie sul reddito e 
sulla imposta della ricefiesza mo-
bik , secondo i ruoli principah e 
suppletivi del,1883. 

L'anno scorso i contribuenti fu­
rono 107,279 per la categoria C, 

^6,368,574 per la categoria B.^ 
liijredditi - della prima categoria 

ammontano a L. 101,977,i57:e;^uel 
li della seconda a lire 306,068,472. 

•^ 
.. 1 

Valori dogWm-
La: commissione J i i valori per 

;le statistiche doganali terrà U |^# 
dunanza straordinaria nel mese di 
ottobre per esaminare quali voci 
.delia tariffa debbano essere spe-

m-
teresse della produzione agraria e 
manifatturiera. 

.i-:,^'^riSl^!....-l 

Leve mw^ìUlme 
La' leva màrittinìa per la clafse 
ì4 venne fissata in 2500 reclute; 

il pnsPBggio alia seconda categoria 
cpnsterà di 2000 uomini! 

L ' 

L r 

Francia e China 
Si annuncia che la China si ado­

pera presso il governo inglese e 
tedesco onde ottenere&che il trat-
tato^di Tìéii-Tsin sia annullato e 
che fa grandi preparativi;dì guerra. 
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Attentato smeniilo 
^^Le Poisdamer Nachrichten vs^c 
contano che prima della partenza 
del principe Fritz per ilngmiterra 
ai palazzo di Potsdam era slata 
ordinata una sorveglianza attivis­
sima, temendosi un attentato con 
la dinamite. 
^Dispacci da Berlino ai nostri 
;icjr|iali dicono che questa notizia 
1'" 

r ^^.^'nm: 

Germania e Congo 
Si ha da Berlino che la Soòlità 

africana tedesca prepara una spe­
dizione al Congo, diretta difcapi-
tane Schultze. Ne farannoigprte 
parecchy^scienzìati, anche alcuni 
austriaci. Partiranno alla fine del 
mesrtlCTmburgo. 

. . • - V L E ^ ^ . ^ 

Incóntro di sovram 
Secondo un,;4§legi'amma allo j 

€zas di Gracavja l'imperatore dì , 
Russia si rech^à da Skierigi^e 
a Granica, ove.MdJBOgoJP .in­
contro coir impeir^te ^MÉ^}\, 

candiilati al consiglio provincìaìo rac-
coisero i Boguenli voli : CoUeoni e 
Giovanéllì, ciyogĵ iJ^ 83 — Bérchet 
53, Olivntti H^&ustinian 49, Bruso-
mìni 49. 
^̂ A consiglieri comunali sortirono e-

letti i signori Masifcodini E.,Toso Gre­
gorio, Mazzega avv. 0_,j;,Z^netti cav. 
V . , - e»Fe r ró . - , . •'̂ ^̂ "̂ '̂ "̂̂  

Monfò^^la eìunta. 
- . . - i r - , - : - ! - ' (_J 

• W4>vffl d i I t laros 'U»». —• • Nelle 
eltìzioni comurieli è riuscita !a Usta 
dei clericali. 

RQwJgo. «- NeUe, elezìoni,ammì* 
niàii^Rtiv^it^hestbberQ^aog ij |rij |u-
sci la lista moderata trasformista del?# 
la quale alcuni nomi orano comuni 

icon quella cloricHle. 
U d i n e . — Venne approvato ÌI re-

%^\m^m fler l*ara^j„cctìPaatoria già 
òò'sti'tììta nel cimitero. 

"VciaosEla. -^ ÌAV mezzogiorno di 
ieri ebbe luogo nf3lla maggior snlss 
delle Gallerie dell'Accademia :>la di-4 
stribuzione dei pterni agli alunni del-
ristituto di Bella Arti. Erano pre 

bro della commissione accortosi che 
8i YoUìva osteggiare il progetto rinun­
ciò al mandato, e per ragioni facili a 
comtìrendersi non si nominò il succos-
eore. 

Così la posizione venne condannata 
a dormire fra ìa polvere defti eoaf-
fftìì dell* Archìvio, essenfoBi nel frat­
tempo presentata rinuncia dalla ca-
rj,ca.-.di,sO0n8iglÌ6re dagUiUxLdue com-
ponenti ta detta commissione. 

più non se ne paflÓ da quell'epp: 
ca; a perchè? Forse perche il sin­
daco ha una ghiacciaia propria o ne 
risentirebbe danno nei propri iiiie-
i:e89ì ? 

Noii^ifognimoLi^crederlOj riè d'altra 
partaèl^interesso di uno potrtìBbe an­
dare suir interesse di tanti, i q^uali 
avendolo opposto dovrebbero muo-
yecfj-
' P'témpo^dì^8t^b|U|ÉShe:neUft.prdìf 

^ sima sessione autunnale, venga trat­
t a to dal Confslgtio un affare di tanta 
importanza, per poter por mano al 
Iavor#*éd'^aver pronta nell' inverno la,. 

e tanti 

orai 
- j 
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I coiisortoria padovana fa \^v\ nei Co­
muni,: rurali cIamòf̂ òsft»o«nv« b»Huia. 
Manca il risultato ^i^Eubano chn noti 
può variare l'elezione. 

Il nostro amico Squarcine fu rie­
letto consigliere provinciale, ad ont» 
di tutti gli tiforai e le mene diagli av­
versari. 

Che ne pensa il Sinduco totomei 
nuovo caporale della galoppineHa ru­
rale padovana? 

A c q u a p o t a b i l e . —• La Com- : 
i M i p n ^ dell'acqua i^|te|ge è pros- ' 
sima ad avere cpmpìtfCI, a quanto ci 
si asiìilra, ì=;ftpropri studi, e noinna 

osiamo vivamente soddisfatti inquan-
toehè il Municìpio avrà cosi un pre­
testo di mono per non venire alla so-

Suzione deU!importantissima questione. 

•%*''Si:-

srr 

per 
dr 
ratore" Gugli^lmcySulla 
roviaitìa Varsavia-QranIca 
prese le piii severe misure di pre­
cauzione. 

- r v . ' * H, 1 4 - ^ 

r ' 

Ojirr •^^^w;^,- ,H# frenwi 
..-«*tì*" 

Jiî ettore e i 

mia principe Giovanelli e molti mem­
bri del Consiglio accademico, il di-

professori ^dellJJstituto, 
molti cittadini|.e signore. 

"Vlccsis^ss. -^ La Séithe'Wpftai^ 
del 0. A. I. terrà quesranno il suo 
solito ritrovo ft Marceslua. Avrà luo-

averlOtì 

t ! i 

nelle gravi malattie cui vanno sog­
getti. 

Spetta al sig. Burllni che fu il cal­
do e filantropico sostenitore, di >noa 
lasciare ihcóniplétaHjIppera, assìcu-

0 che là popollzioue è fermai ran 

Méìtvtmm* ^^La:.BepìUf!7,!on0pro-
: linciale di Belluno col contributo del 

K. gicyii8t§;5||,,,di:àgrico lo-
cale Camera di c o m i ^ y ^ t e de! Co­
mizio, agrario di Ffettrfì, ha aperto 
anche in quest' anno un concorso a 
>• remi per latterie: I^gremì sono quat­
tro da lire 150 in denaro per latterie 
già istituite, ma sprovviste dì m&m,^^ 
fflhe éBbilno migliorato laproduaiOfttì^p 
6 quattro pure da lire 150 per ca­
scine dì nuova fondazione, o i^^lituite 
Sion prjmii; del novembre scorso, \m 
<|uaii abbiano nel loro statuto Tob-; 
blico detta vendita dei prodotti in 
cetrjimione a siano, maincattti di m'ei-
;i. Non possono presentarsi al con­

córso che le latterie puramente coo­
perative e le domande devono essere'̂ i 
i>resentate alla Deputazione provin­
ciale eiite-il^SOsettembrcyp.^!?. 

C?«s§i©eIlasB®o. — Parlas f̂èidĵ " 'uii 
tram per Oderzo. 

\ so il 3 acosto. E le iscrizioni si?re-
{ cevonovdaiiapposUi, incaricati a Vi-

k' cenza, Wf l |o , Schìo.e Basaano a tut 
to 31 corr.If programma dil 'tìanvè-

(m^-&x\o è questo: alle 11 ant. adunanza: 
, commemorazione di Quintino Sella, 
.fatta da Paolo Lìoy ; comunicazipni! 
diverse; nomiaaé^delle cariche. Allo 

112 pranzo soèi'alé. 

di valersi d'ogni mezzo legale ad ot-i 
tenerne V effetto. U 

" ' ^ ^ H ^ ^ 

ila. 
^ ^ , 

^ Ci scrivono,;. 
Mercoledì à » g r i a n o m ì n a ^ q u l ^ 

tro consiglieri comunali m sostito-
zìon© dei altrettanti uscenti per an-

izianità. 

e cosa SI vuole" Questo di no-
minare'^^inominare commissioni, que^ 

^QiOdÀ Lì nmv i e a re .0 agi q,u estgi >ei d emani 
Iqfm profeilc^adi vedere ed escogi-
'^tare, è un sistema per noi che prova 
^^soltanto come non si vuole far niente! 

Se la Giunta municipale avesse a-
' • • " i l i 

vuta unMdM...ehiara e concreta, Tav 
#Ì^b|'fl8po8ta,^^^ml|^|sWlà avrebbe 
chiamata la pubblica aiécussione, tan­
to più che queste non sono questioni 
d̂ô r portarsi al Consiglio per sorpresa, | 

fma si connettono a un piano che la 

,2 ti Commercio dplte Angurie 
dei Meloni in Città, dovrà l'fl'HU^jsi 
unicantente noiU Piazsie Capifaniatò 
e Fruttiy rf^stti^lgg^quìndl vUnao ih 
ogni nitro luogo in smeif.io sia giro­
vago, che A poRltì Bssb. 

3. Per 1»? vpriclita dpgli^ anzidetti 
prodotti nel Suburbio, gli esercenti 
dovranno attenersi alte pr<38prtzi 
che verranno loro impartite dagli Ag 
giiifii MMicipaii dietro speciali iatru 
Ziòni^agli. stessi d<ite dal Municipio. 

4i- i contravventori verranno puniti 
colle peno di polizit* stabilito dal Co­
dice Penale, giusta l'articolo 140 del-
â legge C|mp|ia^G e pr(»vi|ì<j|||!e. 

Mie aii^mi*lé, I m e l o n i , I l ]p«. 
•0©s^<5 !̂jb#iRWMBii5g|, --ft^^iceviamo^'; 
e pubblichiamo : 

Egregio Direttovtìf 
Si proibisce la vendita girovaga del 

p^^ (il olle, stante la faciìttà c # 
il peisce imputryisca, dovrebbe farsii 
almeno tutti gli.esialì) e va bene. 

Si. fissa una locnlità por lo smor-
1 ciò delle angurie e dei meloni ; e 
I va,.bene. 

IJon SI potrebbero però of 

I . 

I : 

..^0' Itare 

.,-,, ata non ha. 
rTrpÌ!['Ìf!l.;,Yr:i 

' p ' \ - I - I ' •.' 

•.ri 

Mi santo ìn^iobbUgo dì insistere, 

• : . . ; I -

^ ^ . ^ -

•-•^'•'tì-'L'J'-

• ,i\y/.'y> 

nuayametite.acciò gli eJeitoxL^^Gpmr. 
are 

•'•. M .•ir=i " j - f . - j - • '̂J^ " ' - . - 1 ' 

••-..vj^^^ 

* 

vi 

a - ti; a mp ^ ti a. r s e g 
27 luglio. 

DA TECI UNA GHÌÈCCJAJA 
n • 

l ' i ' 

Ricorderanno i sig. Consiglieri che 
fino da tre anni addietro^ il corrsi-
glìere sig. Gio. Burlinì con ^lodevole 
intendimento pĵ £ppse al Consiglio la 
trezione di una ghiacciaia à benefizio 
dei poveri del CoiSinne. 

presi del loro dovere, e^p 
il pròprio linteresse, facciano cà 
scelta su persone dimoranti in paese; 
gueste soltanto possono comprender-
ueM bisogni, ed hanno il , diritto, e 

Noi ci lusinghiamo chèp'iMIrba a 
tutti'i'^suffumigi, il chòlèra non verrà 
a faTci^la#sua brutta visita, raa sm 
dovesse venire, rimpiangeremo tutti di 
non avere provveduto a tempoi^^^^'a-
equa ppi. non è soltanto il veicolo 
pi^incipate del^àholèra, ma è !a b w ' 

' ! • 'I 

V 
. ^ ? - . ^ ' ? . ^ : T ; V ^ 

di • •-iiili-ifiiri le rendite, 

• ^ 

^>imiim Inscritti 412 — Votantiik Passata ai voti la propoSttf'ed a-
ÌS16 •— eletti Gidoni con voti 134 
S a v o y ^ i 131 - B;M^ppt» 129 ^ 
tMi 125. — Ebbei;|)^jgf maggiori vó- | 
ti Molìn 82^^?:aneffl|JÌ«pifpannÌ77j:^ 
Eenier 69. - - Trionfò Finterà lista 
di opposizione alla giunta. 

m i r a n o * — Ebbero luogo ieri lef 
lezioni amministrative. Eccone'̂ î ^ri< 
. V ' r ' i =' - - - l ' I ••• •-

ati. inscritti ^ 2 , votanti 95. I 
••!l.^--V": 

vuta la maggioranza, fu eletta una 
Commissione air effetto di scegliere la 
località centrale,.&ui fondi comunali. 

Là commissione si occupò,,^cofepre' 
mora, e, come faceva parte dellrstéssa 
un ingegnere, potè sollecitamente ras­
segnare il proprio operato. 

Ma nella nuova discussione nacquero 
.disaccordi per la località, ed un.mem-

-, •- i h ^ - ' 

t : .~ 

APPENDICE 53 y k - :•< 
• • • ; r ^ - -

J.^^f'—^ I . ^ - h ---

•'"^Uy^uu.ai'^.uqj 
J - : - I. -T 1 - ' -

- H W T ^ 

LuiGIfeULBACH 

erti, decisivo. Quei piccoli propositi 
éraino^i|^|ipisagiie della battaglia, bi-

l^SliT-

sognava scaramucciare ancora, o at 
Staccare di fronte V 

\ ! • -
-.1 ^ 

•J, :•.•• 

. ^mw^ 

. : 

-&¥h 
~^?wm?r^'' 

Oh I mi guarderei daU§,.|cagliaré 

Baie I avanti 1 e Dio mi assista! 
j i disse mentalmente il santo uomo» 
il quale riprese, eoa una dig^ità^tutta 

• - - ' Ì ^ ; ; ' » Ì - ; - ; M I r v , . _ 

paterna:, 
adamigolla Simeona, voi siete 

• - ^ 

fiera ed ìntrei^ìdA; se vi domandassi 
una grande prova di coraggio che 

proveniènti da enormi tàssei non im­
poste da reali"''biÌÒg1iÌjjie^ che vengono 
pagate con sacriuiEi e privazioni. Si 
assevera gli abitanti in paese inetti 

r 

a trattare i prppri interessìNE^ uu 
assurdo i'ammettero,u,che^persono^^^^^ 
buon senso non siéiio buon0|̂ ;̂ che a 
pagare, pagare,... pagare... 

In altre mie corrispondenEe svilup­
però più diffusamente i miei intea;: 
dimenit. 

luogo la solita fiera, ma non nuscìl 
punto brillante, 

— Nelle elezioni comunali riusci­
rono Mantovani Francesco, Taesinato 
Antonio, Bertolini Bridaco e Ramazzo 

^~ 

% 

"% lOi 

e V essenza 4i4tina buona condizione 
Jfienicaj ad è per questo che insi­
stiamo per una soluzione immediata, ì 
iàdipondentemente dall* imminenza dil 
un perìcolo cui non si poirjbbe.prov-
veder|.^^j^erto in questo caso, 

la ogni modo se ta Commissione 
\ ' , , , 

incaricata di certi studi dal Munici­
pio li avrà fatti vi sarà un tanto di 

i guadagnato..— Ne riparleremo. 
Una ^leeeoSo ^@1. S l n ^ a e o r — 

JL.Smdaco vista la necessità nei ri-
guardi igienici di disciplinare più re­
strittivamente i commerci del pesco, 
delle anguria e dei meloni, per eser­
citare sugli stessi una più rigorosa 
e4,§fficace sorveglianza; 

Inteso il parere della Commissione 
Municipale di Sanità; 

A termini del disposto^^aU'artico\o> 
104 delia legge comunale e prgyìn-
cialé vigeiite: 

Decretò quanto segue: 
4 i È proibito da oggi in cìltà il 

commercio girovago del Pesce; 

éste misu^pi^^auzionaM Non s| 
potrebbero Sottoporre angurie, melo­
ni e pesce ni sufTum^gi? 

Il pesce non potrebbe avaro con sé 
qualche microbo 7 Non potrebbero a-

É se sotlopongilfll^-^lflitffumigi co­
loro che vengono da... Bassano perchàrs^i 
non si dovrà ?;otioporri3 questa roba 
che viene in gran parte dal mare o 
dalle valli ? 

Ciò rilento, io sell8t!|ro,,0pn tutto 
il rispetto ai myti abitatori dell'eie-
mento che seeo^fporta il mibrobo fa­
tale e con mille ossequi ai prolodati 
angurie e meloni passo a protestarmi 

Fior di logica 
CtèìmM^io s t raord inar ia ^ | 

I ' ^ 

%Qii©^a3@aaiea. — Ecco Ja quinta lì-
I t a dei versam^ati Seguiti : 

préStSenti : L. 14St50 
Conto tììrolamo Giusti » 300.^"^ 
Dott. Luigi Fava s è 
Oo.i CittadoHa Yigodaraere » 
Turri prof. Francesco » 
Franc^|C0.4ott' Giro » 
Carlo Cerato » 

*^ObttrOférdàno EiiS^è^Capo. 
dìlistà » 100. 

Fratelli Maluta » 300. 
Co. Giovanni Cittadella » 100^ 

200. 
5. 

25. 
20. 

Totale L. 2536 50 
rea'w%aa'JgsBSs3 sosgiesa. — Per 

il ricupero di una barca iiffondatasi 
.nell'alveo dol Canale Bittaglia pres • 
;«80 Mezzavja, rendesì. indispensabile la 
chiusurafdel Sostegno, posto ali in­
cile di detto Canaio, per lo spazio di 
24 ore e cioè dalla sera de! 30 an­
dante a quella del di f^ucoessìvo. 

- .<^}j^m:^^i:] ••:^^=^if\ 

doraandFcon T autorità dî '̂ un amico } confidanza. Ebbene, no! Io so chi soi? 
il quali riot^'si^É^Mito g ia raW^^ cosa voglio, non temo la corte 
elio inspirato, non andato alla & r t a Ì t e f i i ^ « a l c h ò ^ W 

La baronessa aveva impanidUo e 

frì>?i-

• 

guardava l'abate con terrore. Perchè 
il sig. Marcellino si'̂  pronunciasse con'> 
^qtélla decisione, dopo avare f|||() un 
supremo sforzo sopra se stesso affet-
tando una allegria estranea alla BMQf. 
abitudini, bisognava che vi fosse un 
reale pencolo, pressante. Quale era? 

!s>;iMtrff*>?irSiV;yii^ 

l'anatema ìMtro ti^^cosi l̂ ellasiiOfiEft,̂  ^^M ^^^^^^ *̂ .̂fSP*'̂  "*"^^^2lo^a chi lo aveva pailesato ? Essa non ardì 
rispose don Marcellino continuando il 
suo scherzo, essa è imminente, e non 
IÈS cattive intenzioni! 

-^ Intendo, riprese Simeoua con un 
sorriso che fece vìbrare^^i suoi bei 
danti, soDÒ '̂io la colp^ypl^^l* 

— voi, colpevolelàesclamà l abate 
protestando con sincerità iie^senza ce*:. 
iiare questa volta. No, signorina, vit̂ r 
iimal forse. 

— Ahi mio 0io, questo vestito"*» 
• r i 

crebbe dei velepi dei fì]t|J. ? 
— Cosa volete dire, s i p o f l ? do^ 

mandò con inquietudine la baronessa, 
!a quale studiava fino da! suo arrivo 

^•i 
. ' . j ^ . - a a'uio, me la dareste voXX, .interrogare e s* a3SÌsaWnmta .̂.o tre 

Signor abate, se no%yi è itisi- mante. 
Oorne, sigaor Marcellino, diceva dia sotto le vostre parole, vi nsponTi^t' 

do di sii 
— Ebbene, datemi quel vestito I 
•— Ecco, il traditore ì esclamò la 

Simeona con un accento incantevole 
di rimprovero, voi, uomo di esperie»^ 

}>,'^:- * 

' . : - - - I 

1gpÌJf||tta. Cosa ne fa | | | te della mia 
^bella vésiè^ signor à h a ^ ? una pia­
neta ? una bandiera ? 

— No, madamigella, io la sospen­
derei dietro all'alture della Vergine, 
Èome fanno ì marinai quando 

, - "Quale ' t l ì S ^ a mflf l f l IMi^) 
^- Non è ia tempesta eh' io pavento 

^•trj 

f?:fi;; 
• .= | Ì^ -^h ' .^ 'J = ?°n 

l'accento motteggiatore del suo vec- ' per voi; voi avBte nell'anima qualche 
cbio amico. 

L* abate conservò un istante U si­
lenzio; egli sldomandaviÉjion unlrW*'^^* 

cosa di eroico che disprozza il peri 
colo violento, apparente'pma alla vo 

" - • • 

^^^3^ ' •• i ^ i ^ii^fs. -i^ragazia mia, vi spftO pe 
bfttticuoro, se dovesse dire tutto qutlo 
che sapeva e sospettava. Il momento 

rigli secréti, dei pericoli mascherati 
da un piacere. In uria parola, va lo 

zèiV̂  8iiggj9^li|ìete ancortf^fcon 
pregiudizi sopra la cgrj-i? Ma è un 
luogo onèstissimo I"vi si forma la sua 
salvezza là come altrove. Non temete 
di niente, ignor abate, e lasciatemi 
il mìo vestito. 

— Madamigella, io non parlo di.,[J,ai| 
iri^gjilffigfiinari. Io non ho lo spi-
ritOMluguWr ho veduto troppe coaa^ 
terribili per e3sar tale, Wrlp^di pò* 
ricoli certi. 

— Spiegatovi uUora. Quale pericolo 
mi minacia? 

— E se^Mnfotea«i spiegarmi*? disse 
ll^abate scuotendo li testa. 

—•Voi volete eh* io vĵ  manchi di 

— Ma se bastasse la sola vostra 
presontazionej perchè abbia luogo uno 
scandalo? 

-ii£«Cosa volete dire? lô ^̂ non com-
l^rendo. E Simeon|||ngWnuam|at0l|QO-
ràvtgliata, apriva i suoi grandi bcchî f̂  

— Ahi non mi comprendete, per­
chè siete nella vostra scortesìu piena 
d'innocenza; ed io non vi faccio in­
giuria, ragazza mia, di accusarvi, né 
di sospettartj^iti^'amfeliÌM^ um^|^^ 
ha delle risorse di perversità cosi! 
Stirane, ma la politica abbisogna so­
vente di cosi singolari o tanto spa­
ventevoli mezzi per arrivare al suo 
scopo! Si fua»o dei calcoli odiosi sulla 
frivolezza, sulla vanità di una giovi-
nJttftfSi credeijish^ desso si laseiorà^ 
adescare dallo splendore dei diiMtrftT* 

- • j j - j T J - _ i r'^jL'iyj^-ri "S " * 

:!oome le allodole dallo specchio. Pre­
sentare alla corto la sorella di un 
'giornalista I... 

--» Ahi se mio fratello e*entra un 
poco nella mia priientazli |e, dissf^ 
Siraeona interrompendo con violènza^ 

j voi avete ragione signor abate, deve^ 
esservi qualche cosadi funesto e ver-

• gognoso. 
— Non dico ciò, signorìnaS^mormo 

• r 

.<?^ 

y^,i,dÌ8sé^SiiMpna con fèr-

rò il sig. Marcellino, col cuore palpi­
tante dì-^?*8peranza; 11 sig. Simeone 

{egli stesso è un giovine inesperto ; 
egli non conosce i pericoli ai quali 
'siete esposta; esso obbedisce, come 
voi obbedite. 

-^Capisco tutto, esclamò la^fibarp-
ne8Sà#àlla quale forse erano venuti 
§i^^k alcg|i sospetti e j iadava delle 
p & l e del sig. Emmèrie. Figlia mia, 
ascolta il sig. Marcellino, egli viene a 
salvarti, te ne prego, te ne scongiuro 
rìouacia a questa idea. 

— Adunque io sono la sola che non 
compre 
.mezza, o piuttosto, signtfr'àbàte,>.^4^oÌ, 
signora, gappiatélo, io non voglio com-
prendere. AndirÒ alla corteo né ritor­
nerò degoa del rispetto degli onesti, 

-^'^Sarebbe meglio non andarvi, ra-
,gp||^.piài^insinuò dolcementeH*"ÈfblBÌtÌ 
^Mafbellìno. 

— Ma io non posso recedere, re^ 
plico Simeona risolutamente. Ho pro­
messo. Tutti conoscono il mio ardente 
deBÌdario :W questo riguardo. 

— Ebbene ! figlia mia, domandò con 
esi^ftiiono la sig. di Bruval, qualora 
ve lo ppibìssi... 0 piutto|tg se avessi 

4*ìutenzione di proibirvelo? 

iipi' 

- I l » 

'M 

- ' • ^ 
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Dopo gli addii do! pubblico, ^ìen 
anche 1* addio deHa 8tam(^||,^j^,noi 
per parte nostrA aìigutiamo a tuUt 
gli artisti trioni eonaè qùelii ottenuti 
a Padova. Ed alia signora Bruschi 
Chiatti, cho ̂ l ' IS Ib làmo potuto ap­
plaudire QulUacona per l'ultima vol­
ta» come era nostro desiderio, inviamo 
puTO 1 nostri saìuti ed ì noBtri au 

- 1 - ' *[•'-••- •• 

>B?i«*o a s e g n o . — k\\& esercita-
aioni di ieri (dottietiicft) inter^ecitiero 
soci 203 dei qttali 
ni a ^ r t e n o i t r a l HipaHo Milizia 
5 5 ' * ^ ' - » • » •> Scuota 
27 » » » Li-boròi' 
Presero parto alia gara 9 tiratori 

^oi^^rfP^*^* signor Dorella Napoieona 
per avef riportato puntt 11 su 13 
©bbo mfìdngtia d'argento di 3* grado. 

Fatta uoa poul riuscì vincitora il 
sig. ZuUaui A.ngQÌo con punti 20 su 
trent*'' 

Bm|»«S*e d i r o t t o . — La Com-
mttWne pro^/ìnci|)Q^d'appella per *« 
imposto dirette nella seduta lÉel 25 
luglio a. e. ha proferito le seguonti 
docisioni. 

Ricorsi dei contribuenti 
in parte: AUbardi Angelo, 

affìttanziero ^IttoasClmpÉ^i^)*; 
Respinti : tìrìgolon Giovanni per 

«ommorcio polli ed nova (Padova); 
Baealini Agontino, fontegaio, idem. 

lìicorsi degli agenti 
Accolti per intero: Agente sifp. dì 

Padova contro $()tlpyia[Ai^t(>W, detto 
contro Ranzatto Antonio, detio'oonti-j^^teCfi'sior. E pol^^igi^ilpmo parun bel 

>-*- ^' ^^^^f^AH^s»t^i^t.^^M- .-i.iimi 

ipinó, secondo la parola data al 
pRpàj valica duo voHe le Alpi e co* 
Stringe il re de' Longobardi a c(>dero 
Bavenna e molte c'Uà, o ìiioltré a 
pagare ogn! anno l'annuo tributo che, .̂ , 

^*Ò? A. M. D, FONTANA 

f r f l 

1 litW'gb .-d' altra voha pag^vario ^V^^^ ' ^ ' ' ' V T à : 
r e d i Frauda! ^«^"^«^ ^' ^^'''^^'^' 

PO 

Vi ciiolef^a 
— O "8,35 if^tn. 
ort* VI fa runo 3 6 

^À^i'< 

' L ' F . ' S - . r ' 

Sappiamo poi cho la Stahl ha scrit­
tura per PiotroburgOje che non sarà 
assai difricìle che larivodiamo l*anno 
venturo con la sua sorella Enrichelta 

.Stahi. 

turati pel San Oarlofedi. Napoli, la 
'epopea pel T^atrofOrande di Brescia, 
BelfvnD pel Kogio di Torino, Navat-
rini per la Scala. 

Ed anche ai Professori d* orchestra 
mandiamo un | | | | t o j [ p ^ | y ! S i f u ' 
rono infaticabili sotto la direzione del 
bravisaiTto maestro Drigo,onore e lu­
stro delia nostra Padova. 

Sta^sera serata d'onore della si-
gnorina Adelina Rossi col ballo Ex-

Pittarono Paolo, detto contro Pinton 
Talentino, detto contro Pinton Anto­
nio, detto contro Marangoni Pasquale, 
detto contro Darin Giovanni Maria, 
dettò contl^ Dalan ]\ | |^ino, de|i^| 

•contro Campore^e Antonio, detto con­
tro/ Brotto Innocente, detto contro 
BortolfHto Angelo, detto contro Be-
aetti Giacomo, afGttanzieri di Padova-

:..--^'^:. 

pezaol 1 
Amne. 

mi ^ì. — in un salotto arî ^̂  
' ^ I 

stocratico; 
— Quanti anni credi tu che abbia 

la signora contessa-Sj,. 
Tren^ 
To'! io gliene darei appena ven 

ticinque... 
. — Oh I lì accotierebbe. 

ffi»l@lcorsili»^@. — Una spaventevole 
©splosiona avvenne ieri P aJ^^,||4j,Elr 
liott' s Landirìg sol fiume Mifi80tì|i 

Vn piccolo riraorchiatore si trovava 
colà ormeggiato, sotto prefsaiono, in at 
tesa di prenderò a rimorchio alcune 
chiatte, allorché l # caldaia scoppiò. 

Il rimorchiatele andò in frantumi 
od i 7 uomini, tre bianchì eoa. negri, 

! che lo montavano furono uccisi. Il pi­
lota fu sbahato a più di 200 metri 
di distani^a. 

Il solo comandante del rimorchiato-
re è Buperstite^ma rl^s^ò graVi^lt^ 
sioriS. 

Brfflilfis jitmtif^tftc»."!!;^ Net primo 
Semestre del 1884 vi fa negli Stati 
Uniti una media dì 9 omicidi o di 4 
suicidi &Lg)orno; mentre l̂è esecuzio­
ni capitali e le eseGuzìoai,.so^mmarÌe 

f»ttsf%l. Z^é.'-r.S^ 8.38 pom. 
Da siirn-no a 7'>lpne 3 decessi; ad 
Aix Provenoe G decessi, 

Aiplcsi S t . •— Oi-o7 pom, —Nelle 
ultime 94 ore dódici dsoo^si-

•• " » ! " • - » ^^-
. - . - „ , , l-.R. 

F. ZON, Direttore 
AKTOMIO STEFANI, Gerente r^sponsahìU 
vaai 

ìnserziofii a Pagaiaonto 
I - • . • . ^'::i-hi^-;,!r.-; 

55° ANÎ O DI ESERCIZIO 

già per tredici anni primo assi — 
stente e sostituto ai ProfeasoH; 

i Virasdj e Kdhn in Vienna tìen© 
aperto tutti i giorni il proprio ĵPa-
blnetto nell'abitazione del demala 
SchSn con ingresso d a l l a Wte 
clcslfe^^aJe^ 11̂  d, presso lo Sta-
biiimento PG l̂rocclii. 

Operaxi^iml ine^eainieifte 
éì ogsil ^enere^ e cure 1 ' 
nìclie speciah della bocca. 

^sEiSfrE^^^TaflàBSf&f^si^^isi *-' | .r- .--tfta i».tiL:tl-. 

^Mi^é 

Yff furono tre al |i8rho. 
Nei numero degli assassini gli igljtati 

dei Kentucky e del Missouri vantano 
il primato, cioè 82; viene in socon^a 
linea il Tex^8,.con 89, e lo Stato di 

Ass!cufas!ÌQn! a Premio Fìsso contro 

''\ìm% il Fiìliìp,lo SGOBBÌO iel Guz 
E DEGLI APPAFiECCHI A V A P | | | 

Fondìiiapar Ordinanza Reale delti 
I) ic€w>^e4S29;*Pfe»^ì^«-^n So­
cietà, Anonima Lib&ra per del beta* 
zìpjìe delie 'Assemblee Oeneìrali delti 
WèiÙ Giugno 1880 ed nulo izzata nel 
iR^^no^a'TOlitt con R. Decreto nVAu 
5'no:l | |9 con speciale cauzi^e. 

Sede d'IIalia - Torino - Via delie Finanze, 7. 
Direttore della SucciArsale d* I^talia ; 

'sig, co. ^s'asot«Ì®"ìlc} I^^aa^SrSy., 
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Socitìtà d'Iu(ltìr%ggiajn»tì!nto 
Padova 1879 
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AL SERVÌZIO DEIL^JEAL CASA 

r,^,.^,-v,, 

''/ S'i li/V- I, ̂ - '?•'- 'T'^.v'rn'Jl i l 
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>m t .••.•--

con 
com-

^r-

Accolti in parfe: Agei\^^,,^p. di 
Padova contro Duse Manzin Bernardo, 
trebbiatrice (Padova) ; detto contro 
"Xurcato Antonio, mugnaio, detto con* 
tro Tonello Angelo, detto contro Par-
paiola Domenico, detto contro Bo-
schello 6Ìo:tfanni, detto contilo Billato 
Zaccaria, affltt t t ierì dì Padova-Cam­
pagna. 

Bespinii: Agente sup. di Padova 
contro Brogìo Sante, dotto contro Zat-
to Valentino, affittansieri di Padova-
Campagna, 
• fa is i^ro V©ipsil. — Fa una: festa 
gentile quella di ioTsera; una festa 
4i sincero e ŷ ivp entusiasmo. Èra PtiU 

• \ 

t i ma della Giocoìida e l'ultima opera 
4ella stagione, ed era da prevedersi. 

Applausi incessanti alla romanza \ 
della Big. Gtìlega, all'aria del baritono 
Belano, al duo fra SanlÉ^^Deiano nel 
primo at to: alla marinaresca del 2^ 
«ito, di cui si volle il &i3, alla bar 
carola del baritono, alla preghiera 
della Stahl, al duetto fra la Siahl & 
ia Copca, che pure fu bissato. 

Nel terzo atto applausi al basso 
XJavarini nella sua aria, alla Danza 
dalle ore, al finale. 

Nei quarto atto delirio) all' aria del 
suicìdio, al terzetto fra la Stahl, la 
Copca e Sani, ed al duo finale con 
Delfino ripetuto fra frenatici applausi, 

Alla fine dolio spettacolo si vollero 
sedére al prosceruò tutti^^ijli artisti, 
nonché i miill^lljfìgp-ecl Orefice, ed 
in tutto il teatro scoppiò concorde 

i l 

m\ urrà clamoroso di voci ftìstanti^v' 
che durò alcuni minuti. 

Ed ora veniamo ^^i^regal|. 
La Stahl ebbe in dono due magnì­

fiche cor&ei72es di fiori, r u n a delle 
r • 

quali tutta agreste ed a fiorì fìnti. 
uaatd ertile stata regalata dalla Pre­

sidenza, quoUa da parecchi abbonati. 
Di più ebbe in dono uno stupendo 
mazzo di fiori,, cui efi annptóp un 
nastro di finissimo mariette. 

La Copca e la Galega obbero per 
regalo un bel mazzo di fiorì per parte 
della PresÌdtìuaa;>Hl Baritono ebbe 
duo corone di alloro, sul nastro del-
Ŝ̂ Hina delle quali stava scritto; « a l 

ibWiiW^^^Wlflno, il bsnikmift(^ de! 
ice di Padova. » 

A Sani e Navarrtni fu pure regalata 
«na corona d* alloro.. 

Il maestro Brigo, vivamente accla­
mato dal pubblico dopo il terso atto, 
ebbe pur in i f p ò un | |!]Àrt|?o a-
nello, in cui stava incastonata un o-
pale,circondata da magnìfici brillanti* 
La signorina Suihl gli offri par giunta 
una coiona di alloro. 

Ed^tbbiamo finito. 

fl®||©g||gap dello pubblicazioni di 
matrimonio del 27^LugÌÌo 1884. 

• ' ^ ' ...s --^-•=j^T i-,,-,: 

Cravotto Antonio fu Maurizio, DOS:^ 
Bidente, con Schiavon Angela di Ro-' 
drigo detto Brozzolo, dltalìnga, en-'* 
ll^mbì di Padova. 
" Sleneghettì yincanzo fu Giuseppe, 
villico, con Andolfo Giuditta fu Gio-
vannij^casalinga, entramffra S. LaS" 
zaro di Padova. 

Franco Gaetaii^p di Luigi, ortolano, 
con Borromeo Natalina di Mati^)3| vii* 
lica, entrambi di .RÒncon di Padova. 

Fallamjschia Ismàolo di DemetHb, 
oste in Padova, con Si|yjani Maria dì 
Pietro, maestra ii^Vighìiaolo d'Este. 

Tassare Olivo fu Giovanni, pollaiuo-
!o di Legnare, con Pizaocaro ffbsa di 
Tooiìooaso, villica in Legnare. 

Compagno Luigi fu, 4|ilgnio, betto-
liere, con Santinello Benedetta di Gè-
miniano, casalinga, entrambi di Vi-
gonovo. 

Seconde pubblicazioni 
Borina Luigia fu Alessandro, fale-

K|i™e*'^^oort|,Mìngardo Marianna dì 
Naj^ale, casalinga. 

Valentino fu Francesco, mae­
stà teatrale, con NlHi Maria f« 

Bomanico, levatrice. 
Tut t ìd i Padova. 
Nàlirt Ermenegildo d» Antonio, pos-

s id^htrd i Brulegana di Padova, con 
; Toninello Laura di QÌ0vanDì,/ca8alin-

1 Padova. 
i Ventura Alessandro divGio. Batta, 
1 flttaiuoìo di Bruaegana di Padova, con» 
i Haropazzo Te'rWSs di Prosdocimo, vil-
r lica dì Volta Barozzo di Padova. 

.N<ew YorjL,,8gg^,a,jn terz* 
65 omiSìdi, dei quali 23 furono 
mesfei nella òif t«[i Ne^r York. 

Non e* è mele! 
Va'* ©rd l t a i ^ t r 

^ 

legrafano da Londra che il capitano 
Tragnoî f 
niti) con' ì lnrt tf ircadr salvatagg 
16 p ì e a S à 0 M p e z z a . Egli^ìntende 
traversare l'AtlantieOj per provare che 

»la sua è la migliore di tutte le bar­
che di salvataggio. 

It©ifl0@. r®wS,iai|l%.—' A \P^ 
per difettosa obstruzioné ^rpyiiato il 
pònt0 provvisorio bhe troì^asyjiddQve 
sorgerà quello in costnnìone subWaro 
a Campo. 

Vi rimasero sotto sai operai: due 
gravemer^lf, feriti e quattro legger-

i e v i l o . — Narra il Forumjuli che 
giunse giorni sono a Cividale, diviso 
in due parti e portato da due carri, 

- , i j__^Ai- . - l^ . . . -L i - ; . - ; ' j ^ ' . ' - ' - ' •.... •- -.. l i ' -

l . ^ T - . f 

Situazione al 31 Dicembre 1883. 
• , 

Capitale sociale, riserve e premi a 

Yg. 4';)̂ ©€!caBS«»ltB'tìsit6i KMill̂  IIH»© cìoè: 

V̂ .̂  RoJelIa N.'' 
^1324, vicino la P i a M dalle 
o lErbe, tanto al dattaglto.qufta^ 

to m scatole aiUtta^con eio-

fi» 
2-

a» 

O gante etichetta. 
:é. 3295 

..^^m^r!.-

Capitale Sociale intie-
ramente versato. X . 

Fondelli previdenza in-
tiafamènté^^ealizz. » 
erve . . . . > 

a, 

ooo 

m0 

088T oioiomtuor) a fluì-^nowi n 
' - 1 

LE 

• ^^ ;>*#=: ] -w- ' : - ^7 . ( 

Premi dell'annata in 
corso . , . . » 9,il«^^, 

"ttemi aiftî iceversi . » 4I6,£R® 

m 
Ai^nmwTm- Ri^ 

n 
I0O 

ES«P '̂̂ ^ Dil 1829, anno di sua creazione,la 
Compagnia del S®1© ha indénhTzIato 
delle loro perdite per causa d'incen* 
dio fi*4,4§S' assicurati « pagato peî  
indennità L. !&fl,«ÌÌ,,S^4.S'y (nette 
da riassicurazione). 

Dividendo por, r estìrcixio 1883 lire 
per ogni azione. 

' » 

"iJ^I^T.-i 

Accardo Nicolò di Gaetano, bottaio, 
con Avellino Pietra di ignoti, caaalia-
ga, entrambi di Castelvetrano. 

• * n > ' 

Ciascuno tirato da quattro cavaUì, un 
faggio colO3sal§4a08tinato a servire di 
maglio in una ferriera di Udine. 

Misura 14 metri di lunghezza, senza 
contare la estremW^sUperiòVe che fu 
recisa p r parlcchì metri ; alla base 
ha m,etri4,05 ed alla sommità èeot, 
80 di diametro,,;,, ;,.,,,,,, 

Gli esperti gli attnoviisconov l' età 
di 2000 anni. 

Que9t'albarp,;,gigantesco allignò sul 
Mjtnur,,;pressb Pechiniè, nel.comune 
di Savpgna, 

E' stato venduto pei^jl^ prezzo di 
L, 1200, delle quali 500 • fufoin«p^e 

^ l tra8port(^,^Rer^ilfq,^al6 si dffî elr 
toro impiegare 15 giorni. 

&% m a r t i r i . . — Por 

La Compagnia del SssÌS^%'^ben no­
ta per la sBffsma regolarità Selle sue 
cff^érazioni, la lelUà e sollecitudine 
nella liqui4a?iane*#pronto.paaamento 
Ih concauti dei danni a incendio. Non 
vi h^nno, si può dire, in Francia ed 
ormai in ItaliOf rischi iraportÌWti;^di] 
Municipiif Edifipii pubbli<^y Strade 
Ferrale, Manxfaitur&y Fabbriche ed 
Ofilci.«, (iéi quali essa non ne «bbia 
assunti una parte; ì* suoi resoconti e 
le sue^.riservr'^fli riferiscono a b i l A a 
ramo 'ncer^iio e la sua situ|,izi^e fi 
nanziaria, tra le più prospere, è mâ -*? 
nifesto segno della sua inappuntabile 
solvibilità. 

Cogli tìlsgantìasimi tipi de|ll'edij&ora 
ZHnichelli di Bologna, fu pubSticato il 
primo volume degli scritti di Alberifit 
Mario. 

In questo volume, sono raccoUi i 
ricordi di giovinezza, le biograSe ài 

; gr;;..idi pensatori, le critiche lettera-^ 
rie e la impressioni di arte. Il gentil© 

'''^cavaliere della democrazia italiana vi 
ILTÌvela ancora una voljta Cà|f|f,.U 
più artisticaoaenta italiano dei-ffanuS-

, : b i l c a n i . , - ""•• • -'V!^ 

Gli scritti furono raccòlti da Giosuè 
0<» ùueci .t>mi!éRlfttól**ì *ia *>«* P^e-
f^-'iono dalla signora Jds.^eMariojjff©-
fdzione che è un^yero profumo di de-

^dicatezza e di aff^ltó. ; 
II|Pfl»«i*^ft8ta clisqsae' l ira. • ' 
Chi volesse acquistaiW può ìaviavs 

Ha!riehie3ta con I* annesso vaglia an­
che ^»'la anriminisirazione dal B^©* 

- - * : • • 

'.,:--ì-^^.L-^: ..,.,-^v, •^'•^^•'C-'f,i<^^^^ 

.'zi 

Sconto del 20 O/Q sui pnwìi degli 
( Stabilimenti religiosi è delle proprie 

ià pubbliche. 

-••-' 

;i.H,i^§iJl^,v..U7. 

-T 

" - ' i ' " ^ " ' . , 
"'-nii'-

iniziativa delle società mazziniane del-
. - -••-;f' |-j£!l!Hv^.'»=^r'i_T-l!J-- " .:v -• ì--rM^r:s.i^XWi-^''^ 

io Romagna vennero ^augurale a L 
duo lapidi coTttmenidfàtìve, una nella 

• •J i^^ i ;^^^^£L j :^ r^ lS^J:£±^ i i ^ . 

SPE TTACOm'^ OGGI 

sior —: Ore 9 p. 

caaWhJcui nacque Jacopo Rocca ; e 

. • i ' f i i f t ^ - : ; ' ' I!iret|ai;«^pir|jcpl«^{per le Prj|y»n-
eie di PADJìyA e ROVIGO s'g, avv. 
•"E'SjmuS Via S. Lucia. N. 611. 

3280' 

lì sottoscritto con recapito presso 

Vft^m'» Piazza C vour già dell® 
BiacJe avvisa ti pubbìioo che fino dal 
giornort?-: giugno cotne di naetodo par 
eli anaiji scorsi assanse il trasaofto 
dell'Ac<|'s» «» llaì«©, e consegna 

Sa domic Ilo ptìr bagni ed anche ̂ ^er 
bibita. 

Ogni giorna pepittutta ta staeioB» 
d estato prezzi o,ae3ti3sifni. 

Valtra in quella dove abitò Francesco 
Berti, compagni di martirio ai fratalli 

Ballo Excel- Bandiera. 

-ìf. 

PadovdmW'Luglio 
Rendita UaMcffVW^^^, 

contanti L. 94.40. 
fmrMrrente. . , 
> fine prossimo . . 

Genove . . . . 
. Bamo^Note. . . 

- F5J ."—. 

rl'l 

'^M 

* * B 

Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano, » 
Costruzioni Venete » 
'Banche Venete, . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

94.70,̂  ^ivf?Lp?^Ì^. 

TT. 

rfiì e i e 
I . . 

. . . I 

Ir ' J •?W 
- '_-

M- • n • - - r o- > - iL 

T o r i H ® , Z%Mi 
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78.- . 
2.07. 
1.23. 

2100.—. 
838.—. 
365.—. 

220, 
385. 
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[S: .0 starle® italtaitao 

28 L U G L I O 
Noi 754 avvenne in queat' oggi il , 

efumoso trattato tra Pipmo ed Astolfo 
re do' Lotpbtlrdr, pel quale si con­
fermarono i diritti suirU|U« da parta 

! dei re francesi. 

/Agenzia Stefani/ 

tamane liSVóte-
)?ani del 48 e 49 della vai^it città d'I­
Ialia andarono in pellegrinaggio a Su-
perga alla tomba di Carlo, Alberto. 
Gelebrossi un ufficio fuheWrej, sì de­
posero due còrWlB'e/ si pronunzìWfóho 

g a s - i g l , ^ ^ . — Il Consiglio dei 
ministri riunito straordinariaraente, 
esaminò Stamane la queSiSne dellai 

ttevisìcine. Credasi che dò^l r i ty ì pre­
senterà un interpellanza aUft.Qapera. 

Secondo un dispaccio del Tem^s un 
epidemia che presumosi sia tifò |)'e-
tìHèhiale, infierisco a Moussey, (Vosgi) 
dieci soccombottero. Vi sarebbero 30 
malati. 

mianeliteisterv'^'^' — Iorsera gran­
de dimoaUusitìno in favore doUa ri" 

informa elettorale o contro4^Lordi. Mal­
grado piovesse, vi assistevano ottan­
tamila porsene. Hartington e Bright 
parlarono applauditi. 

' ^ 

;ViHi^^T^Ì 

o cofiUp attenne, o stipsi, uno 
del più frequenti dUturbi 
morboi^i dcli'umaiutà; 
uno dei disturbi, anche del 
più pravi, per le sue peri­
colose conaegueuzfi eiuU'or-

ésasa di mancarla d'appe-
tiiOj di nauste di vomiti, di 
difficiU digrsfìonU bocca ed 
alito cattivo; 
causa di TaricositA ed e'mor-
rapfie dei vasi dei retto, dì 
palpitaiioni di cuore, di e-
morroidiì 

causa di motfìori»mo » di 
senso di peso al venire, di 
dolori colici, d'ingorghi al 
fegato ed alla milxa; 
«ausa di ambascia di respiro 
^•-dl-vertigmi. di cefalee, di 
ine:^p]icabili dolor di testa; 
eauw al debolezza della vista 
e dell^udito, di freddo e for-
mirolio alle estremità dì QQ-
Tfalgie o paresi alle gambo; 
causa infine di stanchezza 
generale del corpo, di ai> 

1 baltimento moralSf di md-
^*Ìanc-ouie stupide od iracoade, 

pensieri di noia delia vita. Guarisce colPuso delle 

€!̂ # 

îSj0 '•^s^f 

della Farmacia Wt t tWiCA & INTR0221 di mihm. 

Sì Toncio in t u t t e le pi'irRg^jts^^^jRyrnaoJe deV.J^ìBimo. 
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pî r l',Ŝ t.<%r̂  %ì rlce?oM 

:ll^^ 

^fli 

^ciuaivameme press 
in. Milano presso A ^" 

-̂ 1̂̂ !̂ 

; I - -

uì 

e C, Rii€ Paubourg, S 
rzONI 0 C, Via della Sala, N> IG 
AL \ 

Denis, 6&̂ ^̂ Pàrlgl̂ ^̂ ^ e 
iJ- 's4J^i:^ I h i i 

rr± X?̂ -̂ t O A , D I ayrxiL,Ai>TO* 
VIA S .̂̂ Pffl§PlKO, N. 7. 

(Premiali con medaglia d'oro flirEspcilzìono Hazionale di alitano, 188! 
Vienna IS73 — FWeìlia i876*fê  P0;;̂ Q5 ]|B78 — Sydney 1879 — Melbourne ÌM^ 

Q Bruxelles 1880. 
.•i-rifO^ 

Ih I ^ 

ì' Il F^iris^S ISraiBea è il liquore più igienico cofloscinto. Esso è raceoman-
(lato da ceìeVrìtà med'che ed usato in molti OspRdu'iW Scersi®! "^rÀaseanon 
si àevB confondere con molti Fernet messi in coni¥àÈrdO dà pocoki^enìpo e che 
non sono che imperfetta e nocivje^ imitazioni. Il l ! ' 0 i ' | | | ^4J i f^» |^ , . e s t in^é la 
sete, facilita la digestione, stisipola rappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, unni dv.fegato, spleen, miìi di mare, nasjsee 
"in genere. Esso é ¥eritolfugo.-;liì«lic#l€ìrl©o. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 
• . . i,l I ^ ^ ' I . L _ . h L M _ ' " '' l" llllll • " ' • • • I I H M I 

PBEFETTUg^^iAPOfiMJLICA DEL BENGitL CENTRALE 
Bengal KislinaguTj S ^faggio 1883. 

i PREG. SiGNOBI F.LM BRANCA, 

Qualora,-le SS. LL. oii fì^cesaero Pagevolezza di lasciarmi avereJMoro cole 
ffen'asst^Brsaaieis a prezzi ridotti cooie l*anno scorso, no prenaergi dódici d 

EjatticQò' F e r n c * ci è molto ulile^^peì coÌ^Ì^|j|fquali,^ori ^ii/adc» col solo 
uso del medesimo suoerauo il malore mortaìe.e^licup.e^^^^^ salute. 

In generale u iP«i"ne* Pi '^gìea , ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
ialini prodotti da qnesto clima eccesaivameuta caldo. 

Devotissimo loro servo, . T. VóWfj^^ref. Ap. 

K 

bre 
doz-

. i j^ti^l ' ' ; ' 
MUNICIPIO D I M 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
'••": Certiflco io sottoscritto di avere somniinistrato neU'Ospedalo.^deUa»onocenia 
il F c r M c i i^r^isffla ai convalescenti,di Colera con loro grandissimo giovannentO' 
È notevole la tolleranza a si'ffàttoTl^ùore de! tubo gastroenterico dei colefèfifi-
q«a!^^doì>ò cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissirha; le vie digestive. La 
principale azione è l*a|||vità dìgestiv . cha'Si ,ri,d|§;t%^̂ ^ il progressivo benes­
sere che i convalescenti no risent-one. ,, ' 

U medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per 1& realtà dèlia fii^teftll Bott. FranceWbb Fede. 

Il Sindaco SpiNELtft 
Visto ìa lega]ìzzì»2ione della firma soprascritta del Sindaco di NapolL.pe! Pre-

segue la firma. . . 35oo 
PREZZI: in BotUglie da ffiro I . H^ao — Piccole L. t ,5©-
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IgEiaiiia 
EÌÌKÌr Coca 
fìHiaroJli Felsina 
Eucalypius 
Ironie Titano 
Arancio di IVlonaco 

orum •k'«"i»ji3i^ 

'p. 

Diavolo 
Colombo 
Lit|ùbre della Foresm 
Guaranà 
San̂  mìim ' 
Alpinista Miano .j.Trt.'vj 
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Assortiaiento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

t 

.•j'i 

Sciroppi concenirati a vapore per bibite 
Deposito de! BENEDlCTiNE del^AWSm^ di Fècarop 

Mi rppFese s s t an t e I n K'adowja^moia^ ^^m S 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
f . i 

I -

.^remia^a con medàglia d'oro alle Esposizioni di Bordeausc e di Fr(^^o;f^te 
* -

ìMM'm^&S^ér ntaiia C. PJETIÌ4SÀNTA e C. -MM^^ "^^ <^^^o AlbertàM 

ii 
0 pipila e ftspone, rp^i'ezione che o(jnu»'n^«ò,:,^pìre. Per le macchie 
Sie'1'')'ncbÌnstfo, ecc., si"'usa il Sapon'iC-i^IS^AT-'i?'''"espressamente fabbri-

. ••-.•::• r,--

• . L i i - b j : 

Non occori'e buéfto'*n^^|tttuf», resistano a qualàifiJÎ lMfMMme. Bastb̂  piilifie con 
acqua Tresfca 
leBistenii, com 
cato, adoperando urm fono spyz^ola. 

( COIia.I d i r i t a li, 9 

P^r commissioni''rilevanti sconto da con^ènìVsf 
î i spedisce l^re^f»» (orre^iic; SllusiratM-graìfi^ d l r i ro rlGl&le»$a. 

3J04 Vendita presso i principali Merciai e Chinoagrierì 

P R E Z Z I P r r DOZZ,ljKA: 

. P , , , » . ^ . . ^ ^ . ì ! - ^ K « t - r t - * W * l * ^ ^ -n , - , > -^-hHi M M Ì r f * * i « ^ | 4 ^ k Ì * < Ì ^ h ^ ^ «44 t^* ' " J 'A t«« lM>|4«b*>Jb*^HV t • 

s 
€91'AWJW M I 

m soli tre giorni penMt^ guarigione dei O A X J L I 
^ d à qa^^^lasf i la&durinas^ìaifo CMtaiieo 

. T a l e rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio special 
ìiiislmo che nella fsna composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

sl'OISBtl h& 
-W-.T^T.:^ VW' 

€>• 
e» 

Deposito in PADOVA presso il maguKsino C,omelÌ»i'é'frtrmac.ia, 
GNAGO presso 4:l:inventore, o nelle principali Farmacie d'ItaSia, 
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ijEsffiefraoVA^® 

i l SofFereotI di Debolezza 
^>«..i.H,ir>H>. ^«4. —'.-^..^nin m . I - , ^ , ^ | , . J U ' 

rue. Impotenza e Polluzioni m 

Ém^^ 
1 1 " ' , - • • - ' 

r. - - I >. V • 1 . " . hi . 1 . ^ 1 . 1 . 

È uscllg la 3^ e îzjciiie, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
* « X 

r-i-

OVVERO' 
^ ^ • ^ III h^m m%. m 9 

I j ^ I 

corredata da bellissima incisione e da una interessante raecoUa di letture istruttive. 
Quest'ojfe|teriginaJ,e^#ff^^^^^ consìgli pratici contro \e emissioni seminali involonta­
rie e per il 40W^o één^ ^^Km v l r i t e ^ M i - M I M f » in cansa^lFmasturbazIone ed 
ecceRsi sensuali; oifie pure estesi cenni sugli organi g^e.nitali e nozioni sulle malittif 
segrete, c"on relativa istruzione sulla loro cura.' ./.v-- -

: Elegante volume ih 16 riccamente stampato, dì pag. 284, che si spedisco sotto se­
gretezza contro vaglia postale dì LireAciriquè. 

D i r i g e r e * coma|||sioni airautore^*^. U. S I I ^ ^ E B , Vifk di P. VénéssìI 28, vicine 
'alla Staisioifie Centrale, Milano, 

a Cent. 

TEE BSm DOMESTICITÀ 
trpiansi vendibili all'ingrosso, pr^^so la 
Agenzia Longega, Venezia; aHdettaglio 
in Padp^ajilìa farmacia ZamfeeJii ed alla 
drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità d'I-
tana. 

L'esito iélice ottenuto da molti anni dà 
questa portentosa miscellanea; coirespe-
i;itpeoto fatto d'ordine dei Ministro della 
guerra, ha risolto Tinveritòre di porlo in 

• • • f - ' i r ^ H E i .^v^-=r.E,-.v:r:^'f.'^.vt'^ 
9E9^ 

I * i i l f W ^ ' | l é r ^ % c ; i a l a S % qua 
que metallo, fìtìim^ntildà caiW^za, orna -

s..^..^... ctiiesa a L. a. 
: - ? . - c-\<'T^9^^=^:^. J- I - -^\M-Ì¥^^^^^^^%!^'¥^^-Mì^^-\ 

"^^1^ 

Iclplle^per mar­
care e contrassegnare la BiàlicGeria. Prez-
zo L. 1tJ^9. 

commercio acciò che il pubblico possa 
godqre di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal, tarlo tutti gli og-
tti in Lanerìe, Peìliccièrie, Panni d'ogni 

genere, Tappeti eccsicon una spesa mi-
tissiriià. Prezzo L. 4.%0 pacco grandej 
cent. Cè# pacco piccolo. 

getti 

Bssìmcsì'w^Sf^^fta.'ii^isaaìEa^ -^i^^a 'wiHaJMWKiMatwfiB' i^tàssvt ?'*Kitf ta(W«Hrffct*».»^ • ^ 

-^fel^; 

Acspim €le i r ISit*^aMlCa infallibile 
per là disti^^zione dCStoici» serve am­
mirabilmente per ietti elastici, ed altri 
n)CÉÌiyjy^i.d*e non può as^Ql̂ t̂apiente 
oti^nersi colla polvere. Prezzo la batti 
ĝ â Cent, a o . . „ , . 

! 

^^i^^^r'' 

t i l iÉ i i i l l I » I 111" 

I S r i i i i i t o r e IsitoiitaMeo. Premiata 
in^^lipne per r imiprg a nuoygffl^^ro, 
r argeite,Jl raiai,/iJiteo^zp e qpafunque 
altro metallo. Cent. SII alla bottigUi,. 

Grat is NUMERI DI SAGGIO 
dello sul^ndido, (W ecoboBMiffice e unico 
Giornale di Mod^, che eseguisca nellf^òproprie 
offìcine itìiiì^ì^clichès su disegni originali e 
deli suo Mì^seo specinle 

-r 

l'ioni p i ì i . i t i a e ^ l l l e ì Coi sapone al 
fiele siFléva qualsiasi Wà'cchia da quàluii-
qtie stoffa dì lana cotòné''écc. Prezzo cent. 
3 0 al pezzo. 

V e r i ì i e e fies» Btsfsftill senzà"''bis6-
gno.j|l operài': e con tutta facilità bgmino 
putìBéidltiKPle proprie mobilie. Prifzo 
délirWttiglia Cent. «SO. 

m 

\-!E 

•i'^ 

T.Tl^é'Ì"J 

tngflxe^ìa:V58y>i?r-?msg=g 

Wetr^s solwslBlle pef''"^^" '̂" '̂ 
•..^.^^^.^^•.H'iibr:'-

^d u -
nire ogni sorta IdFcjnstalli, v^Wrié'écc. 
Cen.ti.̂ S* 

chie a Cent. ®0. 

(iirahira ordin. 720,000 copie in 14 lingue/ 
si distribuiRconu a chi 11 domanda alla Sta*»-
gton«i;#- Milano. 

PREZZI D'ABBONARfENTO 
franco nel Htgno 

anno Sem. Irìm. 
Grande Ediz. 1 6 . - 9,— 5,-T. 
Piccola » 8,— 4,00 2,50^ 

La !̂ iî !!sl«nfis«3 dà in un 
anno: !8«WO incisioni origi­
nali - 4 0 0 mod|l|t (ju teglia-
re ; «OO disegni^pìer^ricumi^:^ 
IH veri, ecc. La Grande Edi­

zione ha inoltre SO figurini colorati ariiati-

Tutte lé^S'p^mt̂  di bijon gusto si tndi-
.iizzino al Gioraiile di Mode 

Milano, Cor-io mttorìo Emtifmie'W, ìfilmo 
perw6vtìre^<SKA1fI8 NutuBii di Suggio. 

-i^.-

t i j . , > ^ - ' -••- ' -''! ••4Jfea3A-a^*ia<»tffa>JWji>JHaî iAhH? 

Padova, Tipogralìa del BmcMgUoneConiere- Veneto, Via PSI^WDipinto, Nr3830. 
• • , 1 ^ ^ 


